
lo yoga è 
una pratica 
mondialmente 
diffusa...

in costante
crescita...

Negli USA si è 
passati da 15,8 
milioni di praticanti 
nel 2008...

...a 36,7 milioni nel 2016



Nel 1988 ho fatto un gap 
year* dopo il liceo.

*anno d'intervallo tra il liceo e l'università

ho viaggiato in india per molti mesi.

Avevo 17 anni.

non conoscevo quasi niente del paese.



e della tradizione degli yogis.
come 

ti chiami ?

Un gruppo di Sadhus era accampato nella valle, in attesa di salire in montagna per il pellegrinaggio 
alla grotta di Amarnath.

Il ragazzo 
inglese è 
tornato.

Sono stato al 
villaggio. Vi ho 

portato della frutta 
e della verdura..

Latte ?

30 rupie.

jim



Latte ? uh... no.

Non ne 
ho preso.

Non importa. 
forse torni
al villaggio 

domani.

siediti 
con noi.

Quello è stato il mio primo incontro con gli asceti e il loro mondo mi ha subito affascinato. 

Latte!



Di ritorno in Inghilterra ho cominciato i miei studi di Sanscrito.

Da allora ho trascorso lunghi periodi in India, Ogni anno, Senza eccezione. Alternando 
a questi periodi di vagabondaggio ''on the road'' quelli degli studi accademici a oxford.

Nel corso dei miei viaggi, ho passato sempre più tempo in compagnia degli asceti, 
che sono gli eredi della tradizione millenaria dello yoga indiano. 



Come sono nate le loro pratiche? Da dove vengono le loro scelte di vita?

Il mio interesse per il loro mondo non ha mai cessato di aumentare. 
Volevo tracciare la sua storia, per scoprire le sue radici più profonde.



Nel 1992 
ho ricevuto 

un'iniziazione 
e sono entrato 
in una setta di 
yogi Tyagis.

 in tutto 
Devo aver 

trascorso in 
India più o meno 

dodici anni.

passando La 
maggior parte 
del tempo con 
il mio Guru e 
altri Sadhus. 

In pellegrinaggio da un Ashram all'altro.
da un tempio 
all'altro.

Il mio guru si è rivelato essere la guida perfetta per coprire 
un paese che avevo iniziato ad amare fin dal mio primo viaggio. 



per continuare il percorso 
universitario, ho deciso di 
utilizzare le mie conoscenze 
linguistiche per studiare il 
mondo degli asceti.

I soli testi in sanscrito 
che trattassero 
l'argomento erano 
quelli sull'hathayoga.

Malgrado 

l'importanza 

dello yoga 

per capire la 

storia religiosa 

e culturale 

dell'india, non 

esisteva nessuna 

analisi seria di 

questi testi.



mi si spalancava davanti Un vasto terreno di ricerca accademica. 
Bisognava creare una bibliografia. 



reperire antichi manoscritti, la cui conservazione era in forte pericolo.



raggrupparli. Confrontarli. tradurli.



pubblicarne delle edizioni critiche.



Così, dopo qualche anno, è nato l'HYP. l'hathayoga project. 



Per portare avanti l'analisi filologica dei testi, in particolare quelli del XV 
secolo, ho chiesto l'aiuto di tre ricercatori: Jason Birch, Mark Singleton e 
Svbkv Gupta.



Oggi, non mi è più 
possibile restare 
in India per diversi 
mesi l'anno. 
 
ho molte 
responsabilità qui 
in inghilterra..

grandi responsabilità.

Nel corso dei 
suoi studi, Daniela 

Bevilacqua ha 
frequentato a 

lungo gli asceti 
indiani. Così le ho 
chiesto di unirsi al 

team dell'HYP, 
per condurne 
le ricerche 

etnografiche.

Ciao
james! benvenuta 

daniela

come va con le 
traduzioni?

bene. Abbiamo 
ricevuto dei 

nuovi manoscritti 
dalla biblioteca 
di Jodhpur Fort.



Sto lavorando sul 
dattatreyogasastra, ne esistono 

sette manoscritti conosciuti.

ce li 
abbiamo 
tutti.

È un testo del 13O secolo. 
Il primo in cui si nomina 

l'hathayoga.

a volte passo più di un quarto 
d'ora per tradurre una sola 

parola...

Dev'essere appas-
sionante trovare, 
nei testi antichi,
il riscontro delle 
pratiche degli 
asceti. li hai 
frequentati 
così a lungo....

A volte sì... 
è una grande 
soddisfazione.

Lo yogi errante 
e il topo di biblioteca... 

non riesco a immaginare 
due mondi più lontani!

ognuno dei due 
aspetti, ha sempre 

alimentato l'interesse 
per l'altro.

AhahAH!... beh... 
credo... per me 

sono due facce della 
stessa medaglia.

E tu?
sei in 

partenza?



La settimana 
prossima. la 

prima tappa sarà 
il kumbh mela fes-

tival di Ujjain.
Poi in giro per 

templi e ashram. 
A caccia di yogis 

tradizionali.

ahahah...sì.
ho già diversi 
contatti e 

persone che devo 
visitare.

Io ti raggiungerò 
tra tre mesi. 
nel gujarat.



Gli eredi dei primi 
praticanti dello yoga 
sono gli asceti che 

hanno rinunciato alla 
vita materiale e vivono 

nel celibato. 

La rinuncia al sesso 
è centrale nella vita 

dell'asceta. 

L'indumento che 
la simbolizza è 

il perizoma.

Io ho un solo 
perizoma. 

Conosci la 
storia dello 
yogi che ne 
aveva due?

Aveva per abitudine di cambiarsi dopo il bagno.



E metteva il 
perizoma ad 

asciugare nella 
sua caverna.

Ma i topi 
venivano a 

rosicchiarlo.

Così prese 
un gatto.



Ma il gatto aveva bisogno di latte. 

Allora compro' una mucca.

Ma la mucca doveva essere munta, 
allora il Baba prese una pastorella 
e siccome bisognava occuparsi di lei...



allora finì 
per sposarla. 

Ho impiegato diversi giorni ad avvicinare questo baba. C'è voluto del tempo per creare 
un clima di fiducia e, un po' alla volta, rivolgergli delle domande sull'hathayoga.



... È la ferma 
intenzione di 

realizzare uno 
scopo. 

Tu sei una studiosa. Diciamo che fai tutto 
il necessario per diventare professoressa.

concentri tutti i tuoi sforzi per 
raggiungere quello scopo.

questo 
è hatha.

Fai di tutto per 
realizzare il tuo scopo 

e non rinuncerai fino 
a quando non lo avrai 

realizzato.

Senza pensare 
a quello che gli 
altri potrebbero 

dire di te.

Quando si applica questo comportamento rigoroso nel campo religioso, si possono ottenere 
grandi ricompense e poteri.



I primi testi che parlano di yoga descrivono principalmente metodi per controllare 
l'energia vitale. Questa energia gocciola giù dalla testa e si disperde tramite il ''fuoco 
dello stomaco'' o l'eiaculazione. 

Una delle tecniche descritte per evitare di sprecare questa energia è ''la verticale sulla 
testa''. 



Dharamnath era uno yogi molto conosciuto della regione del Gujarat. La sua storia 
risale al dodicesimo secolo. Si racconta che sia restato in questa posizione per dodici 
anni. Con gli occhi chiusi.

poi un giorno 
li apri'.





Il fascio di luce che ne scaturì prosciugò il mare, creando questo:

Un immenso deserto di sale 
chiamato Ranno di Kutch.

nella regione del Gujarat, Ci sono ancora 
degli yogi del lignaggio di Dharmanath. 
Uno di loro, durante i quattro mesi più 

caldi dell'anno, pratica lo headstanding 
per un'ora e un quarto al giorno. Emulando 

così l'antico guru.



Per accumulare tapas (ascetic power) o generare la visione della divinità, le più radicali 
sono, secondo gli asceti, le tecniche più efficaci.

Come il Dhuni-Tap.

Il Kumbh Mela 
è l'occasione 
per assistere a 
delle dimostra-
zioni.



Il Dhuni-Tap si 
effettua di regola 
nelle ore più calde 
della stagione più 
calda. Il baba medita 
circondato da pile di 
sterco che brucia.

Questa pratica si conclude 
con una serie di asanas, 
che sono posizioni yoga 
più complesse e dinamiche. 

L'apprendimento di 
questa austerity 
dura diciotto anni, 
attraverso tappe di 
graduale difficoltà.



Sono frequenti i casi 
di coloro che perdono 
l'equilibrio e cadono 
tra le fiamme.

Ho dimenticato di dire che in 
India, nella stagione più 
calda, la temperatura è di 
45 gradi.



Ma il Dhuni-Tap è "piece of cake” 
rispetto a quello che fece 
Puran Puri nel 18o secolo.

scappo' di casa quando 
aveva nove anni per 
diventare uno yogi errante.

Due anni dopo sentì dei sadhus parlare delle austerità che un asceta 
poteva intraprendere. Uno era le 84 posizioni di yoga. Un altro era 
la postura del Akash Muni.

che è “fissare il proprio 
sguardo verso il cielo e 
non guardare mai verso 

terra"

un altro è...

Tenere entrambe le 
braccia in aria per il 
resto della sua vita.

fu questo che puran puri 
decise d'intraprendere.



In tale posizione Puran Puri 
non si sedette a chiedere 
l'elemosina. Viaggiò 
attraverso l'India, 
navigando in Malesia e 
la penisola arabica.

Raggiunse Mosca dove fu 
sopraffatto dalla folla che 
si era riunita per vederlo. 

torno' indietro passando per 
l'Asia centrale, Nepal e Tibet.

Si fermò infine a Calcut-
ta, dopo un viaggio durato 
trent'anni. 

Oggi, gli asceti che 
s'impongono questo tipo di 
auto-mortificazione sono 
rari e lo fanno con un solo 
braccio.



prima di ripartire per gujarat per incontrare james, vado a 
trovare kamal giri, uno standing baba.

Se i sadhus 
non fanno 
i tapas, il 

mondo non può 
funzionare.

Devo essere 
determinato 
nella mia 
decisione.

 Non si è 
seduto da 
tre anni.

Per quanto 
tempo rimarrà 

in piedi? Finché il signore 
Shiva non si 

rivelerà a me.



Il significato di hatha yoga nei testi è leggermente 
diverso dall'interpretazione che ne danno gli asceti.

Vuoi
dire meno 

“radicale”?

Le pratiche descritte sono meno 
estreme delle mortificazioni 

corporali che si è inflitto Puran Puri.



I testi insistono sull'efficacia dello 
yoga per guarire il corpo quando è 
malato, e per procurare benefici 

spirituali quando è in buona salute.

Questa è la 
tradizione dalla 

quale si è sviluppato 
lo yoga moderno,
Quello diffuso nel

mondo occidentale.

In occidente lo yoga 
è basato sugli asanas. 

È praticato 
principalmente per 

avere benefici fisici, 
per essere in forma.

Per gli asceti gli asanas sembrano avere un'importanza marginale. 
Servono ad avere un corpo allenato e flessibile, che permetta di 

restare seduti, con le gambe incrociate, a meditare per molte ore...

...O per giorni.
La maggior parte

del tempo la vita dei sadhus 
è questo: stare seduti attorno 

al fuoco sacro.

È abbastanza noiosa, 
per dire la verità.

ma Anup Nath
è un vero virtuoso 

delle asanas, 
si fa chiamare 

Yogi Baba...

L'ho conosciuto qualche 
anno fa, ad un Kumbh Mela. 

Ha acconsentito a farci 
una dimostrazione.







Alla fine della dimostrazione, Yogi Baba, consultando il 
suo smartphone, ha chiesto a Daniela se fosse famosa.

No...
Sono una

ricercatrice...

come hai imparato 
queste asanas, 

yogi Baba?

Me le ha trasmesse
direttamente il guru Gorakhnath*

È stata una dimostrazione 
molto impressionante.

Se sapessiparlare 
inglese, sarei famoso 

nel mondo intero.

*Il guru del 12O secolo che ha fondato 
 l’ordine a cui appartiene Yogi Baba.



Alcune delle posizioni 
che ci ha mostrato non 

erano tradizionali.

Probabilmente 
le ha viste su 

internet. 

in effetti 
non credo che 
gorakhnath...

Lo yoga 
è stato esportato 

in tutto il mondo. Adesso 
gli sviluppi che ha avuto 
in occidente ne stanno 
modificando la pratica 

in India.

con questi fenomeni 
di contaminazione, 
trovare le tracce 
di uno yoga delle 

origini sarà sempre 
più difficile.



Lo studio dei 
testi ci insegna che 

la pratica dello 
yoga si è sempre 

evoluta nel tempo. 

e una cosa 
è certa: “yoga 

remains in 
transformation”.  



Qui non si riesce 
ad attraversare 

il fiume, come 
facciamo?

Babaji...  ... come possiamo 
sapere se un giorno 

raggiungeremo 
il nostro scopo?

 la certezza 
Non esiste. 
Possiamo 

cercare di 
avvicinarci al 
risultato, ma 
solo la grazia 
divina deciderà.

Il saggio dotato di fede e 
impegnato con costanza nella 
pratica dell’Hatha yoga potrà 
essere coronato di successo.



babaji,
laggiù, un

ponte! 

laggiù...

quella Non 
è la nostra 
direzione. 

babaji...




